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1. PREMESSA 

La presente relazione tecnica contiene i risultati delle indagini e delle valutazioni 

effettuate, ai sensi dell’art. 8 della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95, in 

relazione alla proposta di Variante al Piano Particolareggiato di iniziativa privata presso il 

Comune di Cervia, in Via Malva Sud, comparto 2, zona De4, in variante al Piano 

Regolatore ai fini della verifica di compatibilità acustica. 

Le valutazioni sono state condotte dai Tecnici competenti in Acustica Ambientale: Dott. 

ssa Elena Circassia, (BUR n.148 del 2/12/98, “Determinazione del Direttore Generale 

Ambiente Emilia Romagna, del 9/11/98, n.11394”), Dott. ssa Barbara Barbieri (BUR n.25 

del 16/02/2005, “Disposizione del Dirigente del Settore Ambiente e Suolo della Provincia 

di Ravenna, del 05/07/2004, n.377”) ed Ing. Marco Mancini (BUR n.83 dell’11/06/2003, 

“Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse idriche, atmosferiche e Gestione dei 

rifiuti della Provincia di Forlì-Cesena, del 12/05/2003, n.21”). 

1.1. Quadro normativo e metodologico  

- Legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

- DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

- DM 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

- DPR n. 459 del 18/11/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 

11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico 

derivante da traffico ferroviario”. 

- DM 29/11/2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 

gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 

interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 

- DPR n. 142 del 30/03/04 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”. 

- Legge Regionale n. 15 del 09/05/2001 ”Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. 

- DGR n. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di 

previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della 
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L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. 

- Piano Regolatore Generale del Comune di Cervia. 

- Piano Strutturale Comunale di Cervia (non ancora adottato alla data di stesura 

della presente relazione tecnica). 

- Classificazione Acustica del Comune di Cervia. 

- Norma UNI 9884-1997  “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 

descrizione del rumore ambientale”. 

- Norma UNI 11143-1, marzo 2005 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti. Parte 1: Generalità”. 

- Norma UNI 11143-2, marzo 2005 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti. Parte 2: Rumore stradale”. 

- Norma UNI 11143-3, marzo 2005 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti. Parte 3: Rumore ferroviario”. 

- Norma UNI 11143-5, marzo 2005 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti. Parte 5: rumore da insediamenti produttivi 

(industriali ed artigianali)”. 

- Norma UNI ISO 9613 – 2, settembre 2006 “Attenuazione sonora nella 

propagazione all’aperto. Parte 2: Metodo generale di calcolo”. 

 



Sofia S.r.l. 

Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa 
Privata per introduzione di uffici al 1° piano del 

capannone 1 e ridefinizione delle destinazioni d’uso 
al capannone 2 in zona De4 

Via Malva Sud, comparto 2 in variante al PRG 

DICEMBRE 
2012 

Valutazione di Clima Acustico Prog. 327/182 – 1  Ed. 1  Rev. 0 Pagina 5 di 30 

 

 

 S.r.l. 
Viale Dei Mille, 4 - Cervia RA - P. IVA 

01309380390 
Tel-Fax 0544.976365 - E-mail info@programsrl.com 

dBAbitat srl 
V.le S. Allende, 64 • 48124 Ravenna (RA) 
tel. 0544 501581 • fax 0544 467274 

e-mail info@dbabitat.it • www.dbabitat.it 

 

 

2. DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

2.1. Definizioni 

Si richiamano alcune delle definizioni introdotte a seguito dell’entrata in vigore della 

Legge Quadro sull’inquinamento acustico. 

Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 
tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 
deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o 
dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

Ambiente abitativo: Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 
di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 
attività produttive. 

Area di influenza: Porzione o porzioni di territorio in cui la realizzazione di una nuova opera, o di 
modifiche ad un’opera esistente, potrebbe determinare una variazione significativa dei livelli di 
rumore ambientale, rispetto alla situazione ante operam. 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 
anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite 
a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le 
aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella precedente definizione. 

Sorgente analoga: sorgente sonora con le stesse caratteristiche della nuova opera per 
potenzialità, dimensioni, tipologia e tecnologia costruttiva. 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgete stessa. 

Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente. 

Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 
dalla L.Q.. 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 
potenziale inquinamento acustico. 

Tempo a lungo termine TL: rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del 
quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che 
influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

Tempo di riferimento TR: rappresenta il periodo del giorno all’interno del quale si eseguono le 
misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 
le h 6.00 e le h 22.00 e quello notturno compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 
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Tempo di osservazione TO: è un periodo di tempo, compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura TM: all’interno di ciascun TO si individuano uno o più tempi di misura di durata 
pari o minore del TO in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed  in modo tale che 
la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax: esprimono i valori massimi 
della pressione sonora ponderata in curva A e costanti di tempo “slow”, “fast”, “impulse”. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A: valore del livello di pressione 
sonora ponderata A di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 
medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del 
tempo:  

L
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dove LAeq,T  è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A considerato in un 
intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; 
p

A 
(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A del segnale acustico in Pascal (Pa); 

p
0
 = 20 µPa è la pressione sonora di riferimento;   

Livello di rumore ambientale LA: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 
Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di 
natura eccezionale rispetto al valore ambientale di zona. E’ il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione: 

1. nel caso dei limiti differenziali è riferito a TM; 
2. nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo LR: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 
che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 
identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 
sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore LD: differenza tra il livello di rumore ambientale LA e il livello di 
rumore residuo LR: 

LD = LA - LR 

Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A, dovuto 
alla sorgente specifica. E’ il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

Livello di immissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora immesso, da una o più 
sorgenti sonore, nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità del 
ricettore. E’ il livello che si confronta con i limiti di immissione. 
 

 

Livello di esposizione sonora di un singolo evento LAE = SEL: è il livello di rumore continuo 
stazionario che, mantenuto per un intervallo di tempo t0 pari ad 1 secondo, ha la stessa energia 
sonora prodotta dal singolo evento nell’intervallo temporale T = t2-t1. 
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Tra il livello LAE e il livello continuo equivalente LAeq, riferito allo stesso intervallo di tempo T, 
sussiste la seguente relazione:  

 

Dai livelli LAE dei singoli passaggi dei treni si determina il valore di LAeq,Tr per il determinato tempo 
di riferimento, da confrontare con i limiti di immissione di cui al DPR 459/98, mediante la seguente 
relazione:  

 

dove:  

 TR è il periodo di riferimento diurno o notturno 

 n è il numero di transiti avvenuti nel periodo TR 

 k = 47,6 dBA nel periodo diurno (06-22) 

 k = 44,6 dBA nel periodo notturno (22-06). 
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2.2. Classificazione acustica del territorio 

I comuni, ai sensi e per gli effetti degli art. 4 e 6 della Legge Quadro n. 447/95, adottano 

la seguente suddivisione in classi di destinazione d’uso del territorio, riportata in Allegato 

al DPCM 14/11/97: 

 

CLASSE I 

Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 

aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

e artigianali 

CLASSE III 

Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 

attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza 

di piccole industrie 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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2.3. Valori limite delle sorgenti sonore 

Per quanto riguarda il rumore immesso in ambiente esterno, i metodi di valutazione 

imposti dall’attuale legislazione (DPCM 14/11/97) sono di due tipi. 

Il primo è basato sul criterio di superamento di soglia (criterio assoluto): il livello di 

rumore ambientale deve essere inferiore, per ambienti esterni, a seconda della 

classificazione territoriale, ai livelli riportati in tabella 1. 

Il secondo metodo di giudizio è basato sulla differenza fra il livello di rumore ambientale e 

il livello di rumore residuo (criterio differenziale) e si adotta all’interno degli ambienti 

abitativi: il livello differenziale non deve essere superiore a 5 dBA nel periodo diurno e a 3 

dBA nel periodo notturno. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è 

da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno 

e 40 dBA durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA 

durante il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. 

Inoltre le disposizioni inerenti ai valori limite differenziali di immissione non si applicano 

alla rumorosità prodotta:  

a) dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

b) da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

c) da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Si sottolinea che ai sensi del DPCM 14/11/1997, articolo 4, comma 1, i valori limite 

differenziali di immissione non si applicano nelle aree classificate nella classe VI “Aree 

esclusivamente industriali”. 
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Classi di destinazione  

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 1 Valori limite assoluti di immissione relativi alle classi di destinazione d’uso 
  del territorio di riferimento (Tab. C Allegato al DPCM 14/11/97) - Leq in dBA 

 

2.4. Valori limite di immissione derivanti dall’infrastruttura stradale 

L’attuale legislazione in materia di inquinamento acustico da traffico veicolare (DPR 

30/03/2004 n. 142) introduce limiti di immissione in funzione delle tipologie di 

infrastruttura, fasce di pertinenza e destinazioni d’uso. 

Nel decreto si applica la seguente classificazione per le infrastrutture stradali: 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

Le disposizioni del decreto si applicano: 

a) alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture 

in affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti; 

b) alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

La fascia di pertinenza acustica, nell’ambito della quale sono stabiliti i limiti di immissione 

del rumore, è definita come “striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 

ciascun lato dell’infrastruttura, a partire dal confine stradale”. 
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Al di fuori delle fasce di pertinenza valgono i valori limite assoluti di immissione di cui 

all’Allegato C del DPCM 14/11/97, come riportati in tabella 2, secondo la classificazione 

acustica del territorio in oggetto. 

Per le infrastrutture stradali esistenti, i limiti di immissione delle fasce di pertinenza 

devono essere conseguiti mediante l’attività pluriennale di risanamento prevista dal DM 

29/11/2000, ad esclusione delle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e delle varianti di infrastrutture esistenti, per le quali i valori limite 

devono essere rispettati già alla data in vigore del regolamento. 

Sia che si tratti di nuove infrastrutture o di infrastrutture esistenti, per le strade 

appartenenti alle categorie E ed F (strade urbane di quartiere e strade locali), la 

definizione dei limiti di immissione è attribuita ai Comuni, i quali devono stabilirli nel 

rispetto dei valori della tabella C del DPCM 14/11/1997 e comunque conformemente alla 

Classificazione Acustica del territorio. 

Per le aree non ancora edificate, interessate dall’attraversamento di infrastrutture 

esistenti, gli interventi per il rispetto dei limiti sono a carico del titolare della concessione 

edilizia o del permesso di costruire, se rilasciato dopo la data di entrata in vigore del 

decreto. 

I parcheggi sono da considerare, così come il traffico veicolare, quali sorgenti fisse. La 

loro disciplina è strettamente legata al contesto in cui si inseriscono. Se i parcheggi sono 

pubblici, custoditi o meno, questi concorrono insieme al traffico al clima acustico globale 

delle aree (sia urbane che extraurbane) in cui sono inseriti. Se invece le aree di 

parcheggio sono parte di un contesto produttivo, commerciale o artigianale, cioè al 

servizio di una determinata attività (il parcheggio di un’azienda, di un centro 

commerciale, di una discoteca, etc.), contribuiscono al livello di emissione dell’attività 

stessa. 
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Tipo di 

strada 

(secondo 

Codice della 

strada) 

Sottotipi a fini 

acustici 

(secondo 

norme Cnr 

1980 e 

direttive Put) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

(m) 

Scuole*, ospedali, 

case di cura e di riposo 

Altri Ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - 

autostrada 

  100 

(fascia A) 

50 40 70 60 

150 

(fascia B) 

65 55 

B - 

extraurbana 

principale 

  100 

(fascia A) 

50 40 70 60 

  150 

(fascia B) 

65 55 

C - 

extraurbana 

secondaria 

Ca 

(strade a 

carreggiate 

separate e tipo 

IV Cnr 1980) 

100 

(fascia A) 

50 40 70 60 

150 

(fascia B) 

65 55 

Cb 

(tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 

(fascia A) 

50 40 70 60 

50 

(fascia B) 

65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da 

(strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db 

(tutte le altre 

strade urbane 

di scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 

  30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati 

in tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 

1997 e comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane, come 

prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della 

legge n. 447 del 1995 

F - locale   30 

* per le scuole vale solo il limite diurno  

Tabella 2 Strade esistenti: Limite di immissione (LAeq in dBA) relativi ai ricettori (art. 5 
  DPR 30/03/04 n. 142) 
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2.5. Valori limite assoluti di immissione relativi all’infrastruttura ferroviaria  

L’attuale legislazione in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario (DPR 

18/11/98 n. 459) introduce le “fasce di pertinenza” in cui vengono suddivise le 

infrastrutture. A partire dalla mezzaria dei binari esterni e per ciascun lato sono fissate le 

seguenti fasce territoriali di pertinenza: 

a) per le infrastrutture esistenti, per le varianti, per quelle di nuova realizzazione in 

affiancamento a quelle esistenti e per quelle di nuova realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h, è individuata la fascia A, di larghezza pari a 100 

metri, e la fascia B, più distante dalla ferrovia, di larghezza pari a 150 metri; 

b) per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 

km/h, è individuata un’unica fascia di pertinenza di larghezza pari a 250 metri; tale 

fascia è portata a 500 metri in presenza di scuole, ospedali, case di cura e di riposo. 

Per quanto riguarda le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h, l’art. 5 del DPR suddetto individua i valori limite 

assoluti di immissione, misurati in prossimità dei ricettori, del rumore prodotto 

dall’infrastruttura, come di seguito riportati in tabella 4.  

 

Ricettori  Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

ricettori all’interno della fascia A 70 60 

ricettori all’interno della fascia B 65 55 

scuole, ospedali, case di cura, case di riposo 50 40 

Tabella 3 Valori limite assoluti di immissione (LAeq in dBA) relativi ai ricettori (art. 5 DPR 
18/11/98 n. 459) 
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Per le aree non ancora edificate, interessate dall’attraversamento di infrastrutture in 

esercizio, gli interventi per il rispetto dei limiti sono a carico del titolare della concessione 

edilizia rilasciata all’interno delle fasce di pertinenza. 

Al di fuori delle fasce di pertinenza valgono i valori limite assoluti di immissione di cui 

all’Allegato C del DPCM 14/11/97, come riportati in tabella 2, secondo la classificazione 

acustica del territorio in oggetto. 

I valori limite devono essere conseguiti mediante l’attività pluriennale di risanamento, con 

l’esclusione delle infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non 

superiore a 200 Km/h, delle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di 

infrastrutture esistenti e delle varianti, per le quali tali limiti hanno validità immediata.  

In via prioritaria l’attività di risanamento dovrà essere attuata all’interno della fascia di 

pertinenza dei ricettori sensibili (scuole, ospedali, ecc.). 

 

2.6. DM 29 novembre 2000 

Tale decreto definisce i criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento ed abbattimento del rumore, prodotto nell’esercizio delle infrastrutture. 

Le attività di risanamento devono conseguire il rispetto dei valori limite del rumore 

prodotto dalle infrastrutture di trasporto, stabiliti dai regolamenti di esecuzione di cui 

all’art. 11 della Legge Quadro n. 447/95, vale a dire dal DPR 459/98 nel caso di 

infrastrutture ferroviarie e dal DPR 142/2004 in relazione alle infrastrutture stradali. 

Il rumore immesso nell’area in cui si sovrappongono più fasce di pertinenza non deve 

superare complessivamente il maggiore tra i valori limite di immissione previsti per le 

singole infrastrutture. 

In quest’ultima eventualità, l’allegato 4 del Decreto Ministeriale indica i criteri secondo i 

quali una sorgente sonora debba o meno essere presa in considerazione per il 

risanamento. 
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3. ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

3.1. Individuazione dell’insediamento  

L’area oggetto di intervento è situata presso il perimetro urbanizzato di Cervia in Via 

Malva Sud ed è compresa, ai sensi del vigente PRG comunale, in zona produttiva 

artigianale commerciale De4, nell’ambito di una fascia di territorio compresa tra la linea 

ferroviaria e la SS 16. 

 

 

 

Figura 1 Individuazione dell’area di intervento (perimetro rosso) 
 
 

CAPANNONE 2 

CAPANNONE 1 
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3.2. Classificazione acustica dell’area 

Ai sensi della Classificazione Acustica del Comune di Cervia, l’area di intervento rientra in 

classe V “Area prevalentemente produttive”, come si evince dall’estratto di seguito 

riportato. 

 

 

Figura 2 Estratto della classificazione Acustica Comunale 
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I rispettivi valori limite di immissione per le sorgenti sonore (ad esclusione del rumore 

prodotto dalle infrastrutture), sono stati introdotti in Tabella 1. 

3.3. Individuazione delle fasce di pertinenza acustica 

L’area ricade nelle fasce di pertinenza acustica individuate dall’infrastruttura ferroviaria, in 

particolare il Capannone 1 e la facciata est del Capannone 2, in fascia A. 

Il Capannone 2 ricade altresì nella fascia di pertinenza acustica individuata da Via Malva 

Sud, strada di tipo Da. 

 

 

Figura 3 Estratto della Classificazione Acustica Comunale – individuazione delle fasce 
di pertinenza acustica 
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Pertanto valgono i seguenti limiti di immissione: 

•  rumore da traffico veicolare (DPR 142/2004):  tipo Da 70 dBA Tr Diurno, 60 dBA 

Tr Notturno; 

•  rumore da traffico ferroviario (DPR 459/98): fascia A 70 dBA Tr Diurno, 60 dBA Tr 

Notturno; 

•  rumore da traffico ferroviario (DPR 459/98): fascia B 65 dBA Tr Diurno, 55 dBA Tr 

Notturno. 

4. CRITERI DI INDAGINE E VALUTAZIONE 

4.1. Strumentazione di misura 

Per le misure fonometriche si è utilizzata la seguente strumentazione:  

- Fonometro integratore analizzatore “Larson Davis tipo 831 (N° di serie 0002478), con 

microfono tipo 377B02 (N° di serie 128636), omologato in classe 1, conforme agli 

standard  IEC 651, IEC 804, ANSI S1.4-1983 ed alle più recenti norme EN 60651/94 ed 

EN60804/1994; 

- Calibratore acustico Brüel & Kjaer tipo 4231 (N° di serie 2326414); 

- Set microfonico per esterno. 

In allegato sono fornite le copie dei certificati di taratura. 

La catena di misura è stata calibrata prima e dopo l’esecuzione delle indagini, con 

differenza fra i due valori inferiore a 0,5 dB. 

L’elaborazione dei dati raccolti è stata effettuata tramite il programma Noise & Vibration 

Works versione 2.5.1, conforme alle metodiche del DM 16/3/98. 

4.2. Strategia generale di indagine 

La caratterizzazione acustica oggetto della presente analisi è stata realizzata in 

ottemperanza a quanto indicato dalla DGR 673/2004, ricorrendo alle tecniche di misura 

indicate dal DM 16/3/98. 

Il metodo proposto prevede che la misurazione del rumore sia effettuata separatamente 

per le tipologie di sorgenti più significative presenti in una determinata area territoriale. 

Al fine di effettuare il monitoraggio fonometrico, si sono individuate le postazioni 

rappresentative riportata in Figura 4 nella pagine seguente e illustrata nelle seguenti foto. 
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La postazione n.1 è rappresentativa del rumore dovuto all’infrastruttura ferroviaria, mentre 

la postazione n. 2 della rumorosità dovuta all’infrastruttura stradale Via Malva Sud. 

 

Figura 4 Individuazione delle postazioni di misura. 
 

 

POST. 1 

POST. 2 
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Foto 1 Postazione n. 1 (in fascia A da DR 459/98) 
 
 

 
 

Foto 2 Linea ferroviaria vista dalla postazione n. 1 
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Foto 3 Postazione n. 2 – angolo Vicolo Casello – Via Malva Sud 
 

 
 

Foto 4 Postazione n. 2 vista da Via Malva Sud 
 
 

I rilievi sono stati effettuati nelle seguenti condizioni: 

- normali condizioni di circolazione del traffico stradale; 

- condizioni meteo: vento con velocità inferiore a 5 m/s e assenza di precipitazioni;  

- il fonometro è stato predisposto per l’acquisizione dei livelli di pressione sonora con 

costante di tempo FAST e per consentire la determinazione del profilo temporale del 

LAeq. 
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5. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO ACUSTICO – 

POSTAZIONE n. 1 

Data: 6 e 7 dicembre 2012 

Tempo di riferimento: DIURNO e NOTTURNO 

Tempo di osservazione: dalle 09.30 del 06/12/12 alle 10.00 del 07/12/12 

Tempo di misura: 24 ore 

Postazione-Monitoraggio: Post. 1 (si veda Figura 4 a pag. 19) 

indirizzo: Via Levico – Cervia (RA) 

Classe acustica: Classe V, entro la fascia di pertinenza acustica A 

individuata dall’infrastruttura ferroviaria 

Posizione microfono:  

altezza da terra: 4.5 m 

distanza dalla ferrovia: circa m. 8 

 

distanza da facciata: a m. 1 dalla facciata del capannone 1 

Condizioni meteo:  sereno, velocità vento < 5 m/s 

Condizioni al contorno: traffico ferroviario 

Tecnico rilevatore: Ing. Marco Mancini 

Osservatore: Sig. Zoli 

Fonometro: Larson Davis tipo 831 (si veda certificato di 

taratura) 

Calibrazione: inizio indagine 94,0 dBA – fine indagine 94,0 dBA 

 

I risultati, di seguito riassunti in tabella, sono riportati nel dettaglio in allegato, parte 

integrante della presente relazione tecnica. 

Postazione 
Durata 
hh.mm 

Laeq 
dB(A) 

Note 

1 

24.00 54.6 24 ore 

16.00 54.9 Tr Diurno 

08.00 54.1 Tr Notturno 

16.00 51.6 
Tr Diurno a seguito di calcolo da 

DM 16/03/98, All. C 

08.00 53.8 
Tr Diurno a seguito di calcolo da 

DM 16/03/98, All. C 
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6. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO ACUSTICO – 

POSTAZIONE n. 2 

Data: 7 dicembre 2012 

Tempo di riferimento: DIURNO 

Tempo di osservazione: dalle 11.00 alle 13.30 

Tempo di misura: 2 ore 

Postazione-Monitoraggio: Post. 2 (si veda Figura 4 a pag. 19) 

indirizzo: Via Malva Sud – Cervia (RA) 

Classe acustica: Classe V, entro la fascia di pertinenza acustica 

individuata dall’infrastruttura stradale Via Malva Sud 

Posizione microfono:  

altezza da terra: 1.6 m 

distanza dalla strada: circa m. 15 dal ciglio di Via Malva Sud 

 

distanza da facciata: - 

Condizioni meteo:  sereno, velocità vento < 5 m/s 

Condizioni al contorno: traffico veicolare (n. 816 mezzi leggeri) 

Tecnico rilevatore: Ing. Marco Mancini 

Osservatore: Dott.ssa Barbara Barbieri 

Fonometro: Larson Davis tipo 831 (si veda certificato di 

taratura) 

Calibrazione: inizio indagine 94,0 dBA – fine indagine 94,0 dBA 

 

I risultati, di seguito riassunti in tabella, sono riportati nel dettaglio in allegato, parte 

integrante della presente relazione tecnica.  

Postazione 
Durata 
hh.mm 

Laeq 
dB(A) 

LAFmin 
dB(A) 

LAFmax 
dB(A) 

LAE 
dB(A) 

2 02.00 61.0 38.5 84.5 99.5 

 

Durante il rilievo fonometrico sono transitati n. 816 mezzi leggeri su via Malva Sud, di cui 

n. 272 veicoli, ovvero 1/3 del traffico, da/per Vicolo Casello. 
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7. VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ ACUSTICA PER L’ATTIVITA’ DI 

SERVIZIO ALLA PRIMA INFANZIA PRESSO IL CAPANNONE 2 

Presso il capannone 2 è insediata un’Attività di servizio alla prima infanzia.  

 

Figura 5 - Planimetria dell’area con individuazione dell’area di intervento al piano rialzato 
con tratteggio rosso all’interno dello stabile “2”  

 

Data la sensibilità del ricettore, il 18 gennaio 2011 si sono svolte delle indagini 

fonometriche di compatibilità acustica in ambiente interno, rif.to Prog. n. 327/104-2, di 

seguito riassunte. 
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Figura 6 Individuazione delle postazioni di misura – 18 GENNAIO 2011 
 

Postazione 
LAeq 

(dBA) 

tempo di misura 

(min) 
Note 

1 42.6 30 Ambientale a finestra APERTA 

 

 

Foto 5  Postazione 1 – finestra APERTA 
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Foto 6  Postazione 1 – finestra APERTA 
 

Postazione 
LAeq 

(dBA) 

tempo di misura 

(min) 
Note 

2 31.1 30 Ambientale a finestra CHIUSA 

2 32.7 11 sec Passaggio convoglio ferroviario 

 

 
Foto 7  Postazione 2 – finestra CHIUSA 
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Foto 8  Postazione 2 – finestra CHIUSA (passaggio convoglio ferroviario) 

 

Pertanto le attività artigianali - produttive e le sorgenti sonore ubicate nell’area circostante 

l’edificio non risultano significative nell’ambiente costituito dall’Attività di servizio per 

l’infanzia. Difatti nell’ambiente interno, ai sensi del DPCM 14/11/1997, non vengono 

superate le soglie di applicabilità del criterio del differenziale (50 dB(A) a finestre aperte e 

35 dB(A) a finestre chiuse) e sono rispettati i limiti assoluti di immissione. 

E’ altresì rispettato, ai sensi del DPR n. 459/98 “Regolamento recante norme di 

esecuzione dell’articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario”, il limite di 45 dB(A) diurno per le scuole, 

misurato al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di m. 

1.5 dal pavimento. 

Nel settembre 2009 erano stati altresì verificati in opera i requisiti acustici passivi dell’area 

occupata dalla suddetta attività, rif.to Prog. n. 327/105-2. Di seguito i risultati: 

Le verifiche compiute evidenziano che la partizioni analizzate a campione rispettano i 

valori minimi previsti dal DPCM 05-12-1997.  

Passaggio convoglio ferroviario 
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PARTIZIONE D2m,nT,W [dB] Valore previsto dal 

DPCM 05-12-1997 

Facciata resoconto n.1  42 ≥≥≥≥ 42 dB 

 
 

IMPIANTO LASmax 

dB[A] 
Valore previsto dal 

DPCM 05-12-1997 

Scarico WC piano primo  

Resoconto n. 2 

26,4 ≤ 35 dB(A) 

 

8. VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO IN SEGUITO ALLE 

OPERE OGGETTO DI VARIANTE 

La variante al P.P. ha per oggetto: 

•  l’insediamento del Gf IIIe (uffici, attività professionali, ritrovi e sedi di associazioni 

culturali, politiche, ricreative, sindacali, sportive,…) limitatamente al piano primo 

del capannone 1; 

•  la ridefinizione dei Gf insediabili in entrambi i fabbricati 1 e 2; 

•  l’introduzione dei Gf IIIa (attività paracommerciali come agenzie bancarie e simili, 

farmacie, agenzie di viaggio, etc., erogatrici di servizi collettivi…, attività artigianali 

di servizio non trasmittenti rumori o comunque pericolosi; attività di commercio al 

dettaglio “tradizionale” …., attività di bar …) nel fabbricato 2. 

In particolare il cambio di destinazione d’uso per il piano 1° del capannone 1, al fine di 

poter insediare il Gf IIIe, e l’introduzione dei Gf IIIa nel fabbricato 2, comporta un indotto 

veicolare riferibile alla capienza di n. 100 posti auto in copertura al capannone 2. 

Considerando, in via cautelativa, n. 4 spostamenti/stallo (arrivo – partenza per pranzo – 

ritorno dopo pranzo – uscita lavoro), si stima un indotto di n. 25 mezzi leggeri/ora 

nell’ambito del periodo di riferimento diurno. 

Tale indotto, rapportato alla mobilità presente nell’area (si ricorda che in due ore sono 

stati contati n. 816 mezzi leggeri su via Malva Sud, di cui n. 272 veicoli, ovvero 1/3 del 

traffico, da/per Vicolo Casello), non rappresenta un incremento sonoro significativo in 

grado di perturbare il clima acustico dell’area. 
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9. CONCLUSIONI 

In ottemperanza all’art. 8 c. 3 della Legge Quadro 447/95 il presente studio contiene la 

valutazione del clima acustico dell’area interessata alla variante al Piano Particolareggiato 

di Iniziativa Privata per introduzione di uffici al 1° piano del capannone 1 e ridefinizione 

delle destinazioni d’uso al capannone 2, ubicati presso il comparto 2 di Via Malva Sud a 

Cervia (RA). 

Sulla base dell’inquadramento territoriale è emerso che l’area in questione è inserita in 

Classe V “Area di tipo produttivo”, secondo la Classificazione Acustica Comunale.  

Ricade altresì nelle fasce di pertinenza acustica individuate dall’infrastruttura ferroviaria, 

asse Ravenna – Rimini, e nella fascia individuata dall’infrastruttura stradale di tipo Da Via 

Malva Sud.  

A seguito di monitoraggio acustico tramite rilievi fonometrici in situ, avvenuto tra il 6 ed il 

7 dicembre 2012, i cui risultati sono riportati al capitolo 5, si evince che l’area è 

compatibile con i limiti di immissione di cui alla classificazione acustica, in entrambi i 

periodi di riferimento.  

Sono altresì rispettati i limiti dettati dal DPR 459/98 in merito alla rumorosità da 

infrastruttura ferroviaria e dal DPR 142/2004 per la rumorosità da traffico. 

Presso il Capannone 2 è ubicata un’attività di assistenza per l’infanzia, già oggetto di 

valutazione previsionale di clima acustico, verifica in opera dei requisiti acustici passivi e 

verifica del rispetto dei limiti di immissione all’interno dell’ambiente. I suddetti risultati, 

riassunti al capitolo 7, confermano la compatibilità acustica della scuola, considerata 

ricettore sensibile. 

L’indotto dato dall’introduzione di uffici al 1° piano del capannone 1 non apporta 

modifiche al clima acustico presente nell’area, caratterizzato dalla presenza di capannoni 

produttivi. Inoltre i risultati del monitoraggio acustico garantiscono confort acustico 

all’interno degli ambienti di lavoro. 

Dalle suddette osservazioni si evince che l’intervento è compatibile con il clima acustico 

dell’area, anche in relazione alla nuova destinazione d’uso prevista dalla Variante, e 

conforme alla normativa vigente in materia di inquinamento acustico. 



Sofia S.r.l. 

Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa 
Privata per introduzione di uffici al 1° piano del 

capannone 1 e ridefinizione delle destinazioni d’uso 
al capannone 2 in zona De4 

Via Malva Sud, comparto 2 in variante al PRG 

DICEMBRE 
2012 

Valutazione di Clima Acustico Prog. 327/182 – 1  Ed. 1  Rev. 0 Pagina 30 di 30 

 

 

 S.r.l. 
Viale Dei Mille, 4 - Cervia RA - P. IVA 

01309380390 
Tel-Fax 0544.976365 - E-mail info@programsrl.com 

dBAbitat srl 
V.le S. Allende, 64 • 48124 Ravenna (RA) 
tel. 0544 501581 • fax 0544 467274 

e-mail info@dbabitat.it • www.dbabitat.it 

 

Pertanto, nell’ambito della realizzazione delle opere oggetto di variante, alla luce delle 

trasformazioni previste, non sono necessarie opere di mitigazione acustica nei confronti 

dei futuri ricettori. 

 

Cervia, dicembre 2012 
 
 

Il Progettista 
  

Arch. Veniero Vallerani 

 

Ravenna, dicembre 2012 
 
 

Per dBAbitat S.r.l. 
  

Dott. ssa Elena Circassia 

 
Dott. ssa Barbara Barbieri  

 

 
 

Ing. Marco Mancini 

 
 

10. ALLEGATI 

- Risultati del monitoraggio acustico, ai sensi del DM 16/03/1998, Allegato D 

- Copia dei certificati di taratura della strumentazione 

 



Postazione n. 2

Postazione n. 1
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ALLEGATO
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Fig. 1 Individuazione delle postazioni di misura

Fig. 2 Classificazione Acustica

Fig. 3 Fasce di pertinenza acustica

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI

(DM 16/03/1998 - Allegato D)

Linea Ferroviaria

Via Malva Sud

Via Nemi

(STRADA CHIUSA)
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1. Vallerani - Clima ferroviario - LAeq

1. Vallerani - Clima ferroviario - LAeq - Running Leq

LAeq, TrD = 54.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 09:57:19 24:01:52.500 54.6 dBA

Non Mascherato 09:57:19 16:01:52.500 54.9 dBA

Mascherato 22:00:00 08:00:00 54.1 dBA

Tr Notturno 22:00:00 08:00:00 54.1 dBA

L1: 66.5 dBA L5: 55.5 dBA

L90: 44.5 dBA L95: 43.2 dBA

L10: 51.8 dBA L50: 47.8 dBA

1. Vallerani - Clima ferroviario
Globals 1/3 Leq Spectrum 

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

50.1 dB
49.7 dB
50.3 dB
52.9 dB
52.7 dB
53.4 dB
55.6 dB
51.1 dB
50.5 dB
51.0 dB
48.5 dB

49.0 dB
48.1 dB
47.9 dB
46.4 dB
47.0 dB
46.9 dB
45.4 dB
45.4 dB
45.8 dB
44.7 dB
44.2 dB

43.0 dB
41.3 dB
40.5 dB
37.4 dB
35.3 dB
34.7 dB
35.0 dB
36.0 dB
37.0 dB
38.0 dB
39.4 dB

Pag: 2

Nome misura: 1. Vallerani - Clima ferroviario
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1. Vallerani - Clima ferroviario Globals 1/3 All Min Spectrum 

Ai sensi del DM 16/03/1998, Allegato B, non si è rilevata la presenza di
componenti tonali.

Tempo di misura: 24  ore

Tempo di riferimento: DIURNO e NOTTURNO

Tempo di
osservazione:

Calibrazione:

Data:

valida, ai sensi del DM 16/03/98, 
Art. 2, comma 3

Località:                         Via Levico - Cervia (RA)

Data:06/12/2012

Classe acustica: Classe V. All'interno della fascia A di
pertinenza acustica individuata
dall'infrastruttura ferroviaria.

Posizione microfono: altezza da terra: 4.5 m
distanza dalla ferrovia: 8 m
distanza da facciata: 1 m

dalle ore 09.30 del 06/12/12
alle ore 10.00 del 07/12/12.

10 dicembre 2012

LAeq, TrN = 54.1 dB

LAeq, 24 ore = 54.6 dB
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1. Vallerani - DPR 459/98 - LAeq

1. Vallerani - DPR 459/98 - LAeq - Running Leq

Individuazione dei passaggi dei convogli ferroviari, al fine dell'elaborazione ai sensi del DM 16/03/98 - All. C

Nome Inizio Durata Leq SEL

Totale 09:57:19 24:01:52.500 54.6 dBA 104.0 dBA

Non Mascherato 09:57:19 24:01:52.500 54.6 dBA 104.0 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA

T 1 10:19:54 00:01:02 70.5 dBA 88.5 dBA

T 2 10:23:13 00:00:22.500 67.9 dBA 81.4 dBA

T 3 10:29:21 00:00:50 69.9 dBA 86.8 dBA

T 4 10:34:40 00:00:17.500 69.6 dBA 82.1 dBA

T 5 10:47:29 00:00:33 72.3 dBA 87.4 dBA

T 6 10:50:48 00:00:06 66.8 dBA 74.6 dBA

T 7 10:55:43 00:00:11 71.2 dBA 81.6 dBA

T 8 12:32:10 00:00:38 74.1 dBA 89.9 dBA

T 9 13:10:17 00:00:10 72.1 dBA 82.1 dBA

T 10 14:01:27 00:00:14.500 74.0 dBA 85.6 dBA

T 11 14:58:41 00:00:12.500 69.0 dBA 79.9 dBA

T 12 15:03:21 00:00:09.500 68.3 dBA 78.0 dBA

T 13 15:10:58 00:00:06 67.4 dBA 75.2 dBA

T 14 15:41:28 00:00:10 70.2 dBA 80.2 dBA

T 15 15:53:20 00:00:22 68.2 dBA 81.7 dBA

T 16 15:57:33 00:00:11.500 72.7 dBA 83.3 dBA

T 17 16:52:37 00:00:06 67.8 dBA 75.6 dBA

T 18 17:59:13 00:00:14 75.8 dBA 87.2 dBA

T 19 18:09:18 00:00:15.500 73.8 dBA 85.7 dBA

T 20 18:57:43 00:00:18 72.5 dBA 85.1 dBA

T 21 19:09:34 00:00:10.500 73.0 dBA 83.2 dBA

T 22 19:55:46 00:00:15.500 74.9 dBA 86.8 dBA

T 23 20:10:50 00:00:14 72.1 dBA 83.6 dBA

Tr Notturno 22:00:00 08:00:00 54.1 dBA 98.7 dBA

T 24 22:14:31 00:00:12.500 74.6 dBA 85.6 dBA

T 25 22:38:18 00:00:13.500 74.6 dBA 85.9 dBA

T 26 23:13:53 00:00:30 83.1 dBA 97.9 dBA

T 27 06:21:50 00:00:06 67.5 dBA 75.3 dBA

T 28 06:28:32 00:00:15.500 70.0 dBA 81.9 dBA

T 29 07:03:48 00:00:11.500 69.5 dBA 80.1 dBA

T 30 07:38:09 00:00:12.500 71.1 dBA 82.1 dBA

T 31 07:48:21 00:00:21 70.2 dBA 83.4 dBA

T 32 09:15:22 00:00:12.500 73.8 dBA 84.7 dBA

T 33 09:49:10 00:00:17 73.6 dBA 85.9 dBA

T 34 09:51:27 00:00:15.500 74.2 dBA 86.1 dBA
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Nome misura: 1. Vallerani - DPR 459/98

Tempo di misura: 24 ore

Tempo di riferimento:

Tempo di
osservazione:

Data:

Località:                         Via Levico - Cervia (RA)

Data:06/12/2012

Posizione microfono:

10 dicembre 2012
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altezza da terra: 4.5 m
distanza dalla ferrovia: 8 m
distanza da facciata: 1 m

Tr Diurno: 70 dBA
Tr Notturno: 60 dBA

dalle ore 09.30 del 06/12/12
alle ore 10.00 del 07/12/12.

DIURNO e NOTTURNO

LAeq, TrN = 53.8 dB

Limiti acustici
(Fascia A, DPR 459/98):

LAeq, TrD = 51.6 dB

Livelli calcolati ai sensi del DM 16/03/98, Allegato C

T 1 T 2 T 3

T 4

T 5 T 6 T 7

T 8

T 9
T 10 T 11

T 12 T 13
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Spot Via Malva Sud - LAeq

Spot Via Malva Sud - LAeq - Running Leq

LAeq = 60.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:16:39 02:00:37 60.8 dBA

Non Mascherato 11:16:39 02:00:37 60.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 70.1 dBA L5: 66.6 dBA

L90: 44.5 dBA L95: 43.0 dBA

L10: 64.8 dBA L50: 54.1 dBA

Spot Via Malva Sud
Globals 1/3 Leq Spectrum 

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

53.5 dB
54.5 dB
56.5 dB
59.4 dB
61.0 dB
61.0 dB
64.4 dB
63.2 dB
59.7 dB
57.1 dB
54.5 dB

53.1 dB
52.1 dB
51.4 dB
50.2 dB
49.5 dB
50.0 dB
50.1 dB
51.1 dB
52.4 dB
52.0 dB
51.4 dB

50.2 dB
48.6 dB
45.9 dB
44.8 dB
39.6 dB
38.0 dB
37.0 dB
36.5 dB
37.3 dB
38.1 dB
39.3 dB

Pag: 4

Nome misura: Spot Via Malva Sud
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Ai sensi del DM 16/03/1998, Allegato B, non si è rilevata la presenza di
componenti tonali.

Tempo di misura: 2 ore

Tempo di riferimento: DIURNO

Tempo di
osservazione:

Calibrazione:

Data:

valida, ai sensi del DM 16/03/98, 
Art. 2, comma 3

Località:                         Via Malva Sud - Cervia (RA)

Data:07/12/2012

Classe acustica: Classe V. All'interno della fascia di pertinenza
acustica stradale individuata da Via Malva Sud
(tipo Da) e dalla fascia di pertinenza acustica
ferroviaria.

Posizione microfono:
altezza da terra: 1.6 m
distanza dalla strada: 15 m
distanza da facciata: - 

dalle 11.00 alle 13.30

10 dicembre 2012

ALLEGATO
Prog. n. 327/182 - 1 

NOTA: nell'arco delle 2 ore di rilievo,  n. 816 mezzi leggeri transitanti su Via Malva Sud, di cui n. 272 da/per Vicolo

Casello (1/3 del traffico di Via Malva Sud)

Via Malva Sud

Vicolo Casello
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Certificate of Calibration and Conformance
Certificate Number 2011- 140577

Instrument Model 831, Serial Number 0002478, was calibrated on 08MAR2011. The instrument
meets factory specifications per Procedure D0001.8310, ANSI 51.4-1983 (R 2006) Type 1;
Sl.4A-1985 ;51.43-1997 Type 1; 51.11-2004 Octave Band Class 0; S1.25-1991: IEC 61672-2002
Class 1; 60651-200'l Type 'l; 60804-2000 Type 1; 61260-2001 Class 0; 61252-2002.

New lnslrument
Date Calibrated: 08MAR20I1
CalibÉtion due:

Calibration Standards Used

MANUFACTURER MODEL SERIAL NUI\,IBER INTERVAL CAL DUE IMCEABILITY NO.
fsamof
Rere€nce Standards arelraceableto lhe Nationsl Inslitute ol Standads and Technolosy (NrSr)

Calibration Énvironmèntal Conditions

Temperature: 22' Centigrade Relative Humidity: 28 %

Afiìmations

This Cerlifcate attesls that this instrument has been calibÉted under the staied condilions wilh À,leasuremeni and Test Equipment (Àt&TE)
Standads traceable to the U.S. National Inslitute of Standards and Technology (NlSr. All of lhe Measuement Standards have been caribrared ro
ìheir manufacturcrs' specified accuracf / uncenaìnly. Evidence of lrac€ablliiy and accuracy is on filè at Prcvo Engineerjng & Manlfacturing Cenièr.
An ac.rptable accuracy ratÌo belwen the Slandad(s) and the item €libraièd has bèen maintained. This inslrunenl meeis or exceeds ihe
manufactuÉr's oublished soecif cation unless noted.

This callbmtion complies wlth ihe reqlirements ol rSO 17025 and ANS|2540. The colÌective unceda'ily of the [4easurement Standard used doès
nol exceed 25% of the aDDlicable tolerance ror each characleristic c€libraied unless othefwise noted.

The €s!fts documented in this cenifìcate relate only to lhe ilem(s) caiibrated ortested. A one year qlibÉtion is Écommended, howevercaribration
interval assignmeni and adjustmeni arc the esponsibility of the end user. This ceriitìcaie may nol be reprodu@d, ex@pt in rull, without the wrÌtten

rested with PRì,1831-017154

Provo Engineedng and Manufact!dng center, '1681 West 820
Toll Free: 888.258.3222 Telephone: 716.926-8243

ISO 9001-2000 Certified

Nodh, Provo, Utah 84601
Fax.716.926.8215
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Instrument Model PRM831,
meets factory specifications

Nèw Instrument
Date Calibrated: 27JAN201l
Calibration due:

Certificate of Calibration and Conformance
certificate Number 2O1'l - 138924

Serial Number 017154, was calibrated on
per Procedure D0001.8167.

Calibration Standards Used

SERIAL NIJIV'IBER INTERVAL CAL DUE TMCEABIIITY NO.
us36015216 10iIAY20ll 4762466
0097 /  0118 12 Àlonths 15JU12011 2010-131810

Aftìmations

This Cedifcate attests that this instrument has been elibrated under the slated conditions with Àleasurement and Test Equipment ([,]&TE)
Siandards traceabre 1o the U.S. National lnstituie or Standads and Technolosy (NIST). Allofthe lvleasuÉment Standards have been calibÉted to
thèn man utactuÉB specified accuEcy / unceÍainty. Evidence of traceabilÙ and accuracy is on file at Provo Engineeing & Manuracturing Cenls..
An acceptablè ac@racy ratio between the Standad(s) and the item calibrated has been maintained. -rhis inshumeni meets or exceeds ihe
manufactu€/s Dublished specifr catÌon unless noled.

This caliblation complles with the req!Ìremènts of rSO '17025 and ANSI2540. The coilective uncelainty or thè Àleasu€menl Standad usoddoes
not exceed 25% of the aoplicabl€ toleÉn@ for each cha€cteristic calibraied unless othèM'se noted.

The rcsurts docùmènred in this cedrcate relaté only to the item(s) callbfated ortesled. A one yearelibfation is recommended, however calibration
iniervalassisnmènt and adjustmenl are |ne Ésponsibility ofthe end user. This @rtifìÈle may not be Éproduced, ex@pt in tull, withoutthe w len

27J4N201 l. The instrument

Rèlativè Humidity: 26 %o

Rerelen@ Staidads arc iraceable to thè Nationallnsljtute or Standads and Technology (NIST)

Calibration Environmentaì conditìons

Temperaturc: 22' Centigrade

Signed:

MANUFACTURER

LDSJ

nician:

Provo Éngineering and Manufacturing Center, 1681 West820 North, Provo, Uiah84601
TollFreer888.258.3222 Telèphone:716.926.8243 Fa*716.926.8215

ISO 9001-2000 Certifed
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